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Dal Vangelo secondo Marco 
 (13,33-37)

 

In quel tempo, Gesù disse ai 

suoi discepoli: «Fate atten-

zione, vegliate, perché non 

sapete quando è il momento. 

È come un uomo, che è parti-

to dopo aver lasciato la pro-

pria casa e dato il potere ai 

suoi servi, a ciascuno il suo 

compito, e ha ordinato al 

portiere di vegliare. Vegliate 

dunque: voi non sapete 

quando il padrone di casa ri-

tornerà, se alla sera o a mez-

zanotte o al canto del gallo o 

al mattino; fate in modo che, 

giungendo all'improvviso, 

non vi trovi addormentati. 

Quello che dico a voi, lo dico 

a tutti: vegliate!».  
www.smrosario.org 

Marco 13,35  

DOMENICA 3  
E VENERDI 8 DICEMBRE 

VENDITA DI DOLCI NATALIZI  
PER SOSTENERE LE MISSIONI  

E LE OPERE DELLA CHIESA  

Novena all’Immacolata: 

tutte le sere ore 17.45 

Rosario meditato  

 

 
  

Triduo all'Immacolata  

con fanciulli e giovani 



tostangelo@yahoo.it 
Il parroco 

Il tempo dell’Avvento è andare incontro al Si-
gnore, vegliando, con la lampada accesa, come ci 
ricorda l’accensione della prima lampada di Av-
vento. “Fate attenzione, vegliate” è il richiamo 
forte e preciso che ci rivolge il Signore che deve 
diventare una condotta abituale di vita, soprat-
tutto nei momenti difficili, quando più sponta-
neo si presenta la tentazione di assopirsi rasse-
gnati. Sono molti i modi con i quali prendiamo 
sonno: restando chiusi in se stessi, abbandonan-
dosi alla facile e comoda pigrizia, senza porsi do-
mande che ci potrebbero inquietare. La vigilanza 
è mantenere i piedi per terra, ma con lo sguardo 
in alto. Mettere tutto l’impegno possibile, ma 
avere la fiducia in chi mi sostiene nel realizzare 
quanto mi sono proposto. Non rimanere a brac-
cia conserte, ma volgere lo sguardo al fratello, a 
chi è più solo e bisognoso. Vegliare è riscoprire 
quanto succede intorno a noi con la sapienza del-
la fede e scorgervi il progetto di Dio. L’Avvento 
diventi cammino di luce per incontrare Gesù, 
nostra salvezza. 

Panzuto Carmela.  

“Vegliate!” è la parola chiave, ri-
petuta ben 4 volte, nel Vangelo di 
Marco in questa prima domenica 
di Avvento. Siamo tutti addor-
mentati e tutti, nello stesso tem-
po, abbiamo fretta. Siamo allergi-
ci all’attesa. L’inizio del nuovo an-
no liturgico vuol risvegliare il de-
siderio di andare incontro a chi è 
già entrato nella storia dell’uomo 
per riportarlo alla salvezza. Per 
questo abbiamo bisogno di sosta, 
di ascolto, di sentire il Signore 
che è presente nella vita quoti-
diana e sarà possibile, tornando 
ad ascoltare la Parola e a pregare. 
“La gioia del Vangelo riempie il 
cuore e la vita di coloro che si in-
contrano con Gesù” ci ricorda pa-
pa Francesco. L’Avvento è questo 
cammino di gioia che facciamo 
per re-incontrare Gesù. La pre-
ghiera costituisce il punto di par-
tenza obbligato. La proposta de 
“IL MONASTERO INVISIBILE” 
cammina in questa direzione, 
aspetta la tua gioiosa partecipa-
zione, indicando il giorno e il 
tempo. Sogno la Chiesa del Rosa-
rio tutta orante e da qui frutti ab-
bondanti di Vangelo. “La Chiesa 
non può fare a meno del polmone 
della preghiera e mi rallegra im-
mensamente che si moltiplichino 
i gruppi di preghiera , di interces-
sione, di lettura orante della Pa-
rola, le adorazioni perpetue 
dell’Eucaristia”. Così papa France-
sco e noi, con vera gioia, ci sen-
tiamo partecipi. Sia così, inizian-
do da questo Avvento. Il nostro 
Grazie a Carmela Panzuto per la 
sua lettura del Vangelo. 

p. Raffaele Angelo Tosto 



Oggi, la festa dell’Immacolata ci 

fa contemplare la Madonna che, 

per singolare privilegio, è stata 

preservata dal peccato originale 

fin dal suo concepimento. Pur 

vivendo nel mondo segnato dal 

peccato, non ne viene toccata: 

Maria è nostra sorella nella soffe-

renza, ma non nel male e nel 

peccato. Anzi, il male in lei è 

stato sconfitto prima ancora di 

sfiorarla, perché Dio l’ha ricol-

mata di grazia (cfr Lc 1,28). L’Im-

macolata Concezione significa 

che Maria è la prima salvata 

dall’infinita misericordia del Padre, quale primizia 

della salvezza che Dio vuole donare ad ogni uomo e 

donna, in Cristo. Per questo l’Immacolata è diventa-

ta icona sublime della misericordia divina che ha 

vinto sul peccato. E noi, oggi, all’inizio del Giubileo 

della Misericordia, vogliamo guardare a questa ico-

na con amore fiducioso e contemplarla in tutto il 

suo splendore, imitandone la fede. 

Nel concepimento immacolato di Maria siamo invi-

tati a riconoscere l’aurora del mondo nuovo, tra-

sformato dall’opera salvifica del Padre e del Figlio e 

dello Spirito Santo. L’aurora della nuova creazione 

attuata dalla divina misericordia. Per questo la Ver-

gine Maria, mai contagiata dal peccato e sempre 

ricolma di Dio, è madre di una umanità nuova. E’ 

madre del mondo ricreato. 

Celebrare questa festa comporta due cose. Primo: 

accogliere pienamente Dio e la sua grazia misericor-

diosa nella nostra vita. Secondo: diventare a nostra 

volta artefici di misericordia mediante un cammino 

evangelico. La festa dell’Immacolata diventa allora la 

festa di tutti noi se, con i nostri “sì” quotidiani, riu-

sciamo a vincere il nostro egoismo e a rendere più 

lieta la vita dei nostri fratelli, a donare loro speran-

za, asciugando qualche lacrima e 

donando un po’ di gioia. Ad imita-

zione di Maria, siamo chiamati a 

diventare portatori di Cristo e testi-

moni del suo amore, guardando 

anzitutto a quelli che sono i privile-

giati agli occhi di Gesù. Sono coloro 

che Lui stesso ci ha indicato: «Ho 

avuto fame e mi avete dato da man-

giare, ho avuto sete e mi avete dato 

da bere, ero straniero e mi avete 

accolto, nudo e mi avete vestito, 

malato e mi avete visitato, ero in 

carcere e siete venuti a trovarmi» 

(Mt 25, 35-36). 

L’odierna festa dell’Immacolata Concezione ha uno 

specifico messaggio da comunicarci: ci ricorda che 

nella nostra vita tutto è dono, tutto è misericordia. 

La Vergine Santa, primizia dei salvati, modello della 

Chiesa, sposa santa e immacolata, amata dal Signo-

re, ci aiuti a riscoprire sempre più la misericordia 

divina come distintivo del cristiano. Non si può ca-

pire un cristiano vero che non sia misericordioso, 

come non si può capire Dio senza la sua misericor-

dia. Essa è la parola-sintesi del Vangelo: misericor-

dia. E’ il tratto fondamentale del volto di Cristo: 

quel volto che noi riconosciamo nei diversi aspetti 

della sua esistenza: quando va incontro a tutti, 

quando guarisce gli ammalati, quando siede a tavola 

con i peccatori, e soprattutto quando, inchiodato 

sulla croce, perdona; lì noi vediamo il volto della 

misericordia divina. Non abbiamo paura: lasciamoci 

abbracciare dalla misericordia di Dio che ci aspetta 

e perdona tutto. Nulla è più dolce della sua miseri-

cordia. Lasciamoci accarezzare da Dio: è tanto buo-

no, il Signore, e perdona tutto. 

Per intercessione di Maria Immacolata, la misericor-

dia prenda possesso dei nostri cuori e trasformi 

tutta la nostra vita. 

L’AURORA DEL MONDO NUOVO 
Papa Francesco, Angelus 8 dicembre 2015  

IL VANGELO IN CASA! 

APRI LA PORTA AI FRATELLI! 

FAI SAPERE LA TUA DISPONIBILITÀ 



Il nostro percorso 
Celebrazione Eucaristica Feriale 7.30 - 18.30 (Sabato 20.30 Neocatecumenale) 

Celebrazione Eucaristica Festiva: 8.00 - 10.30 - 18.30  
Questa settimana, ore 17.45, S. Rosario animato dalle VEDOVE  

“Fate attenzione, vegliate” (Mc13,33) 

6.50 Ufficio Letture e Lodi Mattutine  

19.15 Vespri 

Sabato: 20.00 Primi Vespri della domenica. 

Domenica 3  I DOMENICA DI AVVENTO - Lit. ore I sett.  
Is 63,16b-17.19b; 64,2-7; Sal 79; 1Cor 1,3-9; Mc 13,33-37 

Lunedì 4 S. Giovanni Damasceno – memoria facoltativa - Is 4,2-6; Sal 121; Mt 8,5-11 

Giornata della Comunità Religiosa. L’UFFICIO PARROCCHIALE RESTERÀ CHIUSO. 
20.00 Via Tripoli 28: Cammino Neocatecumenale, catechesi per giovani ed adulti  

Martedì 5 Is 11,1-10; Sal 71; Lc 10,21-24 

19.30 Accoliti e lettori 
20.15 Coro liturgico 

Mercoledì 6 

19.30 Ministri per la comunione 

Giovedì 7 S. Ambrogio - memoria - Is 26,1-6; Sal 117; Mt 7,21.24-27 

9.00 Chiesa s. Giuseppe: Concelebrazione Eucaristica cittadina 
20.00 Coro giovani 
20.30 Celebrazione Eucaristica Neocatecumenale 

Venerdì 8  IMMACOLATA CONCEZIONE B.V. MARIA - Solennità - Lit. ore propria 
Gen 3,9-15.20; Sal 97; Ef 1,3-6.11-12; Lc 1,26-38 

Celebrazione Eucaristica: 8.00 - 10.30 - 18.30 
18.30 Tesseramento Azione Cattolica 

Sabato 9 S. Giovanni Diego – memoria facolt.—Is 30,19-21.23-26; Sal 146; Mt 9,35-38; 10,1.6-8 

Domenica 10  

9° PRANZO DELLA SOLIDARIETÀ  
c/o Centro servizi - Via Germania (zona PIP) Ore 13.00:  

E’ un modo per pregare ininterrottamente, giorno 
e notte, per tutto il periodo di Avvento. Dedica 
del tempo (da quindici minuti ad un’ ora), in modo 
da coprire le 24 ore quotidiane. Per dare la tua 

adesione rivolgiti al parroco 


